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Bionda, occhi chiari, fisico scultoreo, 
carattere dolce e determinato, il mare 
e il vento sono i suoi alleati migliori 
per scivolare oppure saltare sulle onde: 
stiamo parlando della lametina Vanina 
Puteri, 36 anni, laureata in Scienze 
bancarie e attualmente impiegata in 
un’azienda privata. Il suo amore per 
la disciplina della tavola con l’aquilone 
è smisurato al punto tale da averne 
fatto una ragione di vita. Vanina è una 
persona molto solare ma schiva, non 

ama molto le chiacchiere da bar dello 
sport, lei, lo sport, preferisce praticarlo 
in prima persona e le parole le sostituisce 
ai risultati, tutti degni di nota, che 
conquista surfando su una tavola 
sospinta da un aquilone: il Kitesurf. 
Questa disciplina si sta sempre di più 
colorando di rosa come dimostrano 
anche gli splendidi risultati a vari livelli, 
sia nazionali che internazionali, e nelle 
varie specialità. Proprio nella recente 
edizione dei campionati italiani di 

Prima il campionato 
italiano, poi quello 

europeo. Ora, per la rider 
lametina, c’è il mondiale

Gizzeria (Cz)
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Vanina Puteri, una 
calabrese nel vento 
mondiale
Vanina Puteri guida il suo kite nelle acque di Gizzeria 
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Kitesurf, specialità “slalom”, disputatisi 
nelle acque di Gizzeria Lido, nello 
specchio d’acqua antistante l’Hang 
Loose Beach, organizzatore anche della 
competizione europea, Vanina Puteri si 
è conquistata un onorevole quarto posto 
preceduta soltanto dai nomi delle più 
affermate campionesse. Mai doma, si sta 
preparando per una sfida ad altissimi 
livelli: il campionato mondiale che si 
disputerà il prossimo mese di ottobre 
nelle acque di Cagliari, in Sardegna. 

L’esperienza maturata nel corso dei 
europei, ricordiamo che si è trattata della 
sua prima esperienza internazionale, in 
cui ha gareggiato, confrondandosi con 
atlete francesi, turche e italiane con 
molta più esperienza in questo tipo di 
competezioni, senza sfigurare affatto, 
anzi dimostrandosi in molte situazioni 
un’atleta difficile da superare e battere. 
Vanina si è avvicinata a questo sport, 
diventato da poco disciplina olimpica, 
da appena cinque anni, ma l’istinto 

innato, l’ottima dotazione e padronanza 
tecnica unite ad una preparazione fisica 
e psicologica che non lascia nulla al 
caso, le hanno permesso di raggiungere 
in breve tempo performance e risultati 
degni di rilievo. Ancora una volta lo 
sport calabrese porta alto il vessillo 
di questa regione. Siamo sicuri, noi di 
“Sport&Turismo”, che, come accaduto 
per tanti altri campioni, sentiremo presto 
parlare di Vanina Puteri sugli organi di 
stampa di levatura internazionale. 
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